
 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 
 

 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA 

27 OTTOBRE 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A CURA DELL’ADDETTO STAMPA CRT SICILIA 

MARIELLA QUINCI 

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

Sanità siciliana, ecco la nuova proroga per i 

manager 

La giunta regionale ha posticipato al 31 gennaio del 2024 la scadenza degli incarichi che era 
prevista il 31 ottobre 2023 

PALERMO. Proroga dei manager delle aziende sanitarie e ospedaliere pubbliche siciliane fino al 31 gennaio 

2024. Lo ha deciso il governo Schifani, su proposta dell’assessore alla Salute, Giovanna Volo, per garantire la 

continuità gestionale e funzionale degli enti sino al completamento della procedura di selezione dei nuovi 

direttori sanitari e amministrativi.  

La proroga potrà avere una durata inferiore nel caso in cui le procedure di nomina vengano completate prima 

della scadenza. La proposta è stata sottoposta alla giunta anche a seguito di un parere dell’Avvocatura 

distrettuale di Palermo, in risposta a una richiesta di chiarimento da parte dell’assessorato, in merito alla 

possibilità di incarichi da direttore ai soggetti in quiescenza.  

Geetano Sirna che è DG uscente del Policlinico di Catania ha avuto la proroga ex lege per 45 giorni non più 

prorogabili perché non più nell’elenco nazionale. 
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A Palermo 

Fibromialgia, all’Arnas Civico ottimi risultati con 

la terapia iperbarica 

Si tratta di una patologia altamente debilitante e con notevoli dolori. Ecco l'intervista video al 
dirigente medico Andrea Neville Cracchiolo 

In medicina e nel mondo accademico è sempre vivo il dibattito su quale sia il trattamento o il farmaco più adatto 

per trattare la fibromialgia, una patologia caratterizzata da una condizione di dolore cronico complesso che 

soltanto nel nostro Paese interessa 1.5 milioni di persone. Per aiutare i pazienti a vivere meglio, alleviandone i 

sintomi, un segnale positivo arriva dall’ossigenoterapia iperbarica. All’ARNAS Civico di Palermo esiste un 

ambulatorio, insito nell’unità operativa complessa del 118, in cui è possibile sottoporsi al trattamento. A spiegarci 

meglio cosa si intenda per medicina iperbarica e soprattutto quali siano gli effetti della camera iperbarica sui 

pazienti affetti da fibromialgia è il dottor Andrea Neville Cracchiolo, Dirigente medico responsabile della 

camera iperbarica Arnas Ospedali Civico Di Cristina Benfratelli, Unità Complessa 118.  

«Una definizione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità definisce la medicina iperbarica una terapia 

sistemica che sfrutta la solubilità fisica dell’ossigeno nel plasma in pressione. Si tratta una terapia adiuvante in 

molte specialità, sia di tipo medico che chirurgico, che sfrutta l’ossigeno come un vero e proprio farmaco. Per far 

questo, è necessario garantire la solubilità dello stesso a livello del plasma e questo riusciamo a ottenerlo 

creando quello che viene chiamato ambiente iperbarico, in cui la pressione vigente è sopra atmosferica. Lo 

strumento utilizzato per creare questo ambiente è la cosiddetta camera iperbarica, all’interno della quale i 

pazienti respirano l’ossigeno a elevata pressione attraverso una mascherina. Gli effetti terapeutici sono 

multisistemici». Studi recenti, prodotti da gruppi israeliani ed europei, stanno cercando di validare l’efficacia di 

ossigenoterapia iperbarica nel trattamento della fibromialgia. Ma cosa vuol dire innanzitutto soffrire di 

fibromialgia? «La fibromialgia è una patologia altamente debilitante, caratterizzata da un’alterazione della 

sensibilizzazione centrale del dolore. Le manifestazioni sono soprattutto dolori che vanno a manifestarsi a livello 

dell’apparato muscolo scheletrico ma la sindrome fibromialgica determina un coinvolgimento anche di altre  
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sfere della vita di relazione del paziente. Vi è un senso di fatica importante, una notevole riduzione della 

velocità di reazione, cefalee frequenti, alterazioni dello stato del sonno. Tutto ciò, in ultimo, conduce a un quadro 

di mera depressione che è in grado di invalidare notevolmente le attività del paziente». Il Dottor Cracchiolo 

sottolinea come i pazienti che abbiano deciso di sottoporsi all’ossigenoterapia siano riusciti a risolvere quasi 

completamente la loro problematica ottenendo un importante giovamento, precisando tuttavia che non si tratta di 

una soluzione definitiva: «Le esperienze che abbiamo avuto fino ad oggi sono estremamente positive. Sarebbe 

importante che tale trattamento per questo tipo di patologia potesse rientrare in linee guida, e per fare ciò è 

necessario produrre studi robusti con una validità statistica importante». Uno dei fattori limitanti è legato al fatto 

che i pazienti debbano provvedere da soli alle spese economiche della terapia. «Trattandosi di un 

trattamento offlable, non è presente un endorsement da parte del servizio sanitario nazionale alla gestione 

economica del servizio che eroghiamo».  

Un trattamento completo, circa 40 sedute da circa 80 minuti ciascuna, ha un prezzo di poco inferiore ai 500 

euro. «Possono sembrare tanti ma se consideriamo che lo stesso trattamento in Olanda può arrivare a costare 

8.500 euro e in Germania fino a 20.000 euro, con preclusione di una buona parte dei pazienti, tutto sommato 

possiamo ritenerci fortunati». Per chiunque fosse interessato a sottoporsi al trattamento, è possibile contattare 

l’ambulatorio- al padiglione 13 di ARNAS Civico– chiamando lo 091 6665102, in modo da poter avere tutte le 

delucidazioni relative anche al tipo di esami da produrre prima di eseguire la terapia, garantendo così la 

sicurezza del trattamento. 
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Ricoverato per una colite morì, a processo 
12 medici dell'ospedale di Castelvetrano 

L'insegnante venne sottoposto a due interventi chirurgici, aveva 55 anni 

 

Per omicidio colposo in concorso, il gup del tribunale di Marsala Chiara Vicini ha rinviato a giudizio dodici medici 

dell’ospedale di Castelvetrano in servizio, all’epoca dei fatti, nei reparti di medicina e chirurgia. Imputati sono Antonino Lo 

Sciuto, Angelo Maria Patti, Amedeo Musiari Brunone, Carmelo De Bilio, Giuseppe Gioia, Gaetano Furgiuele, Antonio 

Tavormina, Paola Acquaro, Alessandro Traficante, Alberto Allotta, Domenico Vitale e Maurizio Di Piazza. L’avvio del 

processo, davanti il tribunale di Marsala, è stato fissato per l’11 marzo 2024. 

Nel procedimento si sono costituiti parte civile i quattro fratelli della vittima, Francesco Carbonello, insegnante di Salemi, 

deceduto all’età di 55 anni il 19 giugno 2019. Ad assistere i familiari sono gli avvocati Francesco Salvo e Marco Romanelli. 

Nel giugno 2019, l’insegnante venne ricoverato nel reparto di medicina dell’ospedale di Castelvetrano per un attacco di 

colite acuta. Ma dopo oltre dieci giorni di ricovero le sue condizioni non accennavano a migliorare. Per questo, fu trasferito 

nel reparto di chirurgia dello stesso nosocomio, dove venne sottoposto a due interventi chirurgici. Ma dopo il secondo vi fu 

il decesso. E i familiari sporsero una denuncia-querela contro ignoti da cui è scaturito il procedimento penale. 
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Sicilia. Rsa aspettano rimborsi per 20 mln. 

Falcone: “Al lavoro per trovare le coperture” 

L’assessore all’Economia interviene, sollecitato dal Comparto socio-sanitario 
di Confindustria Sicilia, sulle coperture finanziarie per i rimborsi pendenti a 
seguito del danno causato dalla contrazione dei ricoveri fra il 2021 e il 2022, a 
seguito della pandemia. “Daremo seguito ad una misura che garantirà la 
stabilità economica degli enti in questione”, assicura. 

 

“Comprendiamo il disagio delle aziende e siamo già al lavoro per farci carico delle aspettative delle 

Residenze sanitarie assistenziali. Il governo Schifani, già nei prossimi giorni, troverà una soluzione per 

dare le adeguate coperture finanziarie ai pendenti rimborsi sulla contrazione dei ricoveri maturati fra 2021 e 

2022. Daremo seguito ad una misura che garantirà la stabilità economica degli enti in questione”. Così 

l'assessore regionale all'Economia della Regione Siciliana, Marco Falcone, risponde con una nota ai 

solleciti del Comparto socio-sanitario di Confindustria Sicilia a proposito dei contributi regionali connessi 

alla fase pandemica e destinati alle Rsa. La Regione, spiega infatti l’associazione, “non ha ancora 

provveduto ai rimborsi per quasi 20 milioni alle Rsa e le imprese stanno chiudendo i bilanci con perdite 

gravissime e insostenibili”. La Regione ha stanziato le somme per sostenere il danno economico dovuto 

alla contrazione dei ricoveri negli anni 2021-2022 in seguito alla pandemia. Allo stanziamento dei fondi 

però non è seguita la fase della liquidazione dei rimborsi e questo, avverte Comparto socio-sanitario di 

Confindustria Sicilia, potrebbe avere un impatto significativo anche sulla qualità dell'assistenza socio 

sanitaria fornita. 




















































